
marj Signori , che ne tenevano al ser­
vizio d iversi a l t r i . Si d ic e , che saranno 
anche separati dalla Compagnia^ Fiammin­
ga delle G uardie R e a l i  tutti  i F ra n c e s i , 
che vi sono. N elle  Guardie Vallone poi si 
è dato ingaggio a moltissimi individui ul­
timamente emigrati dalla Francia.

N el dì 8. del corrente passò agli eterni 
riposi questo Inquisitor G e n e r a le ,  V esco ­
vo di Jaen in A n d a lu z ia .

I T A L I A  
D a  R o m a  2 3 .  M a r z o .

Il C e to  de’ N o b i l i ,  ed il Consiglio G e ­
nerale delia C it tà  di V i te r b o ,  hanno spe­
dito  negli scorsi giorni alla Dominante un 
loro D eputato nella persona del Sig. G iu ­
seppe Z e l l i  Pazzaglia di d etto  C e to  cogli 
argenti di pertinenza dei C on serva tori  di 
quella C i t t à ,  onde farne una ossequiosa 
oiFerta a Nostro S ign o re , e supplicarlo nel 
tempo stesso a degnarsi di c o n ce d e re , che 
si provvedano le necessarie munizioni per 
quella Popolazione, che resta non lungi 
dai confin i, affinchè possa farne uso quan­
do mai lo richiedesse il bisogno. L a  San­
tità Sua si è compiaciuta di risponde re per 
organo della Sagra Congregazione d iS ta to ,  
che non ha bisogno ¡;er ora de’ detti  argen­
ti s ma che si terrebbe in capitale l ’ offer­
ta fa t t a ,  eh ■) s e t a  ’ Su', Santità accolta 
vet^n.iìTrw 11 Le ; c*l ha intanto per mez^ò 
della Sagra Congregazione delBuon Governo 
ordinata la provvista delle richieste muni­
zioni .

Desiderando Sua Santità , che anche in 
questo anno i Commercianti , che concor­
rono alla Fiera di Sinigaglia godano dei 
replicati contrassegni della sua Sovrana 
protezione accordati alla Fiera s t e s s a l e ’ 
sei anni ultimamente scaduti , è venuta 
nella savia determinazione , che debbano 
avere pienamente il  loro effetto tutte le 
disposizioni , che in adempimento dell’ in­
dicata benigna condiscendenza sono state 
pubblicate da Monsignor Ruffo Tesoriere 
Generale della R .  Camera con Editto dei 
26. febbrajo 1787. e successiva Notifica­
zion e, ed A v vertim en ti  dei 16. e respetti - 
vamente dei 17. giugno detto anno, come 
pure co l l ’ altra Notificazione dei 16. gen­
naio 1788. e finalmente con quelle iS. feb­
brajo 1/89. 17. marzo 1790- 23. febbrajo 
1791. e 29. febbrajo 1791- Quali Editti  , 
A v v e rt im e n ti ,  e Notificazioni del sullodato 
Prelato per 1’ A utorità  del proprio Officio 
di Teso riere  Generale  , ed anche per or­
dine espresso della stessa S. S. in tutta la

loro estensione , in quelle partì peraltro t 
che non si oppongono ad una nuova Notifi- 
zione pubblicata dal Prelaio predetto in 
data de’ 20. del caduto febbrajo 17-93. pie­
namente conferma anche per la Fiera di 
quest5A n n o .  Perchè poi nelle F iere  decor­
se comparve una quantità grande di M an i­
fatture delle altre Provincie della  Stato 
destitute dei B o l l i , ed attestati Comunita- 
t iv i  per l ’ interna Circolazione delle M a ­
nifatture medesime , e la condiscendenza 
costantemente usata a tutte  le  dette Mani­
fatture , contro 1’ espresso tenore della 
L eg g e ,  di accordare loro l’ esen zio n e,q u a­
lora effettivamente dagli Stimatori delle 
Dogane venissero riconosciute nostrali , 
distraeva continuamente i M inistri  pre­
detti  dall’ esercizio delle loro incombenze 
rapporto alle Sdoganazioni delle M e rc i  , e 
producera del ritardo ai P rop rietarj , e C on ­
dottieri delle stesse merci ; perciò dichia­
ra , che nella Fiera del corr. anno verrà 
costantemente negata la esenzione dalle 
stabilite Gabelle a tutte quelle m e r c i , le 
quali non si troveranno corredate dei pre­
detti Bolli , ed A ttestati  C om m utativi , 
quantunque altronde costasse, che tali M a­
nifatture fossero state fabbricate nello Sta­
t o ;  coiAaltrì^savissimi regolamenti , <»rdi- 
ui che in detta Notificazióne pubbli­
cati!  c- a ìe Stampe della R .  Camera si 
p r e s c r i o n o .

La Santità di N. S. con il parere della 
S. Congregazione ha stabilito di fare la leva 
di 6. mila M il iz io tt i  per le P r o v in c ie , ad 
effetto di tenere in più sicura difesa la 
C i t t à , e lo S ta to .

Da Staffetta giunta sabato da Palo si è 
ricevuta la N otizia  d ’ essere comparsi in 
quella spiaggia due gran Tavoloni , ed un 
intero grosso albero di Nave con molti C o r ­
dami, che avendo incise le le t te re  D . T .  
si è creduto , che potessero essere di una 
Nave del Porto di T o l o n e , e forse di una 
delle Navi Francesi che si riacconciarono 
a Castellamare per la sofferta tempesta , 
e che partita poscia dal Porto di Napoli , 
nuovamente abbia corsa l ’ istessa disgrazia 
con aver urtato in qualche sco g lio , e re­
stata infranta.

D a  N a p o l i  1 2 .  M a r z o .
S. M . ha nominato Capitan G en erale  il 

Marchese A rezzo  , che era T en en te  G e ­
nerale, e Comandante della truppa di G u ar­
nigione in questa Dominante: in suo lu o­
go la M . S. ha promosso il Generale  Don 
Francesco P ig aatte l l i ,  ed il Generale Z e -

cheu-


